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Vi abbraccio. E come sempre grazie per questa cara ospitalità 

concessa ai miei Haiku acquarellati o illustrati. 

Ho scelto la Rosa RoSSa per dedicarla all'AMORE CHE LEGA 

NONNI E NIPOTI in questo piccolo Haiku che celebra la FESTA DEI 

NONNI in Ottobre! 

Un abbraccio grande che ci leghi negli affetti più cari e sinceri! 

Eugenia Serafini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 EUGENIA SERAFINI 

https://www.artecom-onlus.org/ 
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LA MOTO 

Aveva qualche anno più di me, me lo ricordo ragazzo con i capelli 

ricci e rossi; girava in bicicletta con attaccato ai raggi della ruota 

(con una molletta) una cartolina: più pedalava e più quella faceva 

rumore e in curva con le labbra imitava il rombo di una moto in 

corsa. 

I pantaloni alla zuava gonfiati dal vento, parevano aggiungere 

velocità. 

Il suo idolo era Nuvolari e a lui si atteggiava: portava occhiali 

enormi che coprivano il viso e uno strano casco fatto di stoffa 

impermeabile dal quale uscivano ciuffi di capelli rossi. 

Prima di sposarsi si fece un ultimo regalo da scapolo, la “Moto 

Guzzi” con la quale progettò il viaggio di nozze, destinazione 

Parigi ma finito a Ventimiglia per mancanza di fondi prosciugati a 

causa dell'eccessiva spesa del mezzo di trasporto. 

L'ho rivisto anni dopo, andava più piano su una moto di marca 

ignota, una sidecar, una motocarrozzetta. 

Mi dissero che non riusciva a persuadere la moglie a farla risalire 

dopo che era schizzata fuori da una curva presa troppo stretta: 

era finita in una scarpata. 
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Gilera (così lo chiamavano) non si era accorto di nulla e mezz'ora 

dopo, quando si fermò e vide il sidecar vuoto, pensò che forse lei 

non era salita e se l'era dimenticata a casa. Un dubbio l’assalì 

vedendo sul posto la borsetta della moglie. 
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Tornò indietro e la trovò nella scarpata: lei aveva retto bene fino 

allo sbalzo ma non così il suo intestino che aveva vistosamente 

ceduto.  

Riportandola a casa, capì che per lei sarebbe stata l'ultima volta. 

Non per lui che ripiegò su un motorino di bassa cilindrata, 

sostituendo il casco con un copricapo da ciclista, aerodinamico, 

con dei tubolari a guizzo di forma saettanti, incapaci di trattenere 

i radi capelli sui quali il tempo non era riuscito a spegnere del 

tutto il colore rosso che mischiato qua e là con il grigio 

dominante, fuoriuscivano come piume di uno strano uccello 

tropicale, stanche per il troppo volare.... 

Liliana Pellegrini 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONDIVIDI ANCHE TU LA TUA STORIA CON IL 
TELEFONO D’ARGENTO. 

Usa WHATSAPP numero 333 1772038 
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lunedì 6 ottobre 1924 (96 anni fa) 

INIZIANO LE TRASMISSIONI RADIOFONICHE 

 

Il 6 ottobre del 1924 andò in onda la prima trasmissione 

radiofonica italiana. Erano le ore 21 quando Maria Luisa 

Boncompagni dai microfoni della neonata URI (Unione 

Radiofonica Italiana) annunciò l’inizio delle trasmissioni 

dalla stazione di Roma S. Filippo, nell’attuale quartiere 

Parioli di Roma, all’epoca in aperta campagna.. 
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Nascondere le immagini di WhatsApp 

dalla libreria del cellulare 

 

La funzione di condivisione di WhatsApp è molto utile, 

ma certe volte anche un po’ fastidiosa, specialmente 

se fate parte di un gruppo che invia continuamente 

centinaia di immagini di meme e barzellette varie ogni 

giorno. 

 

Quelle immagini possono 

utilizzare spazio prezioso e 

potrebbero essere alquanto 

imbarazzanti se viste da chi 

non dovrebbe vederle… 

 

Per fare sì che vengano 

escluse dalla libreria del 

cellulare 

 vai sul Gruppo  

 poi tocca in alto il nome 

del gruppo  

 poi tocca visibiltà dei 

media  

 poi tocca NO 
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 

da 

 

e… alla prossima settimana! 


